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Budapest 

Sinistra 
israeliana 
vede l'Olp 
IH-BUDAPEST. Se vogliono 
Incontrarsi lo devono fare al-
l estero In Israele e e tanto di 
legge che vieta qualsiasi con 
(atte) con organizzazioni terrò* 
nstfche dove per organizzzio 
ne terroristica *n intende so 
prattutto l'Olp Cosi i rappre
sentami della sinistra israelia
na che intendano dialogare 
coi palestinesi seguaci di Ara
la! hanno imparato ad orga
nizzare I incontro prefenbil-
mente in un paese dell Est eu
ropeo L'anno scorso i collo
qui hanno avuto luogo a Buca
rest, quest'anno è stata la vol
ta di Budapest L intento tro
vare una soluzione pacifica 
ali ormai trentennale conflitto 
arabo-israeliano 

Ieri a Budapest la delega
zione di Tel Aviv, composta di 
21 persone era guidata da 
Charli Bitìon, deputato comu 
Rista alla Knesset e ne faceva
no parte rappresentanti sinda
cali e dei partiti della sinistra 
La delegazione del) Olp era 
invece capeggiata da Abu Ma-
zen, capo del Dipartimento 
esteri del Consiglio esecutivo 
dell'Organizzazione, ed era 
composta da cinque membr. 
Ira cui il consigliere di Arafai 
Imad Shakur e il rappresen
tante dell'Oorganizzazione 
perula liberazione della Pale
stina a Mosca Said Abu Amra 

Secondo quartto ha riporta
to l'agenzia di stampa unghe
rese «Mti», Bitton ha condan
nato la politica di Israele che 
si rifiuta di riconoscere nel* 
l'Olp il legittimo rappresen
tante del popolo palestinese 

Dodicesime elezioni generali 

Gli inglesi alle urne, 
i risultati 
degli ultimi sondaggi 

Tre settimane di campagna 

Nonostante la pioggia 
buona 
l'affluenza ai seggi 

La Thatcher vince, 

Vincono i conservatori ma i laburisti riescono a 
ridurre considerevolmente il margine di differen
za. Così annunciava l'ultimo pronostico mentre i 
seggi elettorali in ogni parte del paese facevano 
registrare una buona affluenza nonostante la gior
nata piovosa e fredda. Sono le dodicesime elezioni 
generali del dopoguerra, con la Thatcher che si è 
battuta per la terza conferma consecutiva. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

ANTONIO BRONDA 

Margaret Thatcher saluta i fotografi alt uscita del suo seggio 
elettorale a Londra 

M LONDRA Mentre gli in
glesi ieri votavano, I ultimo 
sondaggio r-assuntivo diceva 
conservaton 42%, laburisti 
35%, alleanza 21%. Il risultato 
appariva scontato ma si tratta
va di verificare le proporzioni 
delia eventuale maggioranza 
che sarebbe emersa dalle ur
ne. In geneiale si credeva di 
prevedere un calo a circa 40 
seggi parlamentari di supeno-
rita, per i conservaton, rispet
to ai 144 che la Tatcher aveva 
ottenuto nel!'83 Con le forze 
d opposizione divise (Ira labu-
nsti da un lato e liberalsoctal-
democratici dall'altro), Km* 
nock è comunque riuscito a 

qualificare significativamente 
la propria proposta politica, 
Durante unacampagna eletto
rale assai intensa di' tre setti
mane e mezzo, il premier Tha
tcher è stata spesso costretta 
sulla difensiva, si è talvolta 
contraddetta ed è caduta in 
errore. Alla fine, ha dovuto 
confessare di sentirsi «stan
ca». Di fronte a lei, Neil Kìn-
nock ha •dominato» conqui
standosi il riconoscimento an
che degli avversari. La sua - si 
dice - è stata una condotta 
«brillante» che ha contribuito 
decisamente a risollevare le 
sorti del partito laburista. Il 
suo impegno personale ha 

riacceso partecipazione ed 
entusiasmo attorno ad un pro
gramma di «alternativa» come 
risposta alla crisi produttiva e 
alla discriminazione sociale 
aggravatesi col thatcherìsmo. 
I conservatori, in questi ultimi 
sette anni, hanno spaccato il 
paese tra nord e sud, hanno 
scavato ancor più il solco fra-
ricchi e poveri, hanno conces
so nuovi spazi al privilegio, al
l'individualismo, alla privatiz
zazione emarginando con la 
disoccupazione di massa am
pie fasce sociali e vaste zone 
geografiche prima produttive. 
La Thatcher trova consenso 
presso gli strati che continua
no a progredire nel reddi-
to, nella proprietà, e nello sta
tus sociale a spese dei ceti che 
sono sempre più andati' arre
trando. Kinnock ha quindi ri
portato in primo piano i diritti 
e le esigenze di questi ultimi 
rinnovando l'appello alla giu
stizia, alla solidarietà sociale, 
al riequilibrio. In particolare, il 
leader laburista si è rivolto ai 
giovani per i quali l'avvenire 
sotto la Thatcher non lascia 

molto spazio alla speranza. 
Erano iscritti al voto 43 milio
ni di cittadini e i nuovi elettori 
sono più di un milione. La per
centuale di partecipazione sì 
pensa debba agirarsi attorno 
al 75%. La signora Thatcher, 
insieme al marito Denis, aveva 
votato ieri mattina nel colle
gio di Westminster, vicino al 
suo ufficio: appariva «fiducio
sa». Kinnock, insieme alla mo
glie Gtenis, aveva deposto la 
scheda nell'urna nel suo col
legio gallese, Bedwellty, pres
so Cwent. I leader dell'allean
za liberalsocialdemocracica, 
Owen (a Plymouth) e Steel (in 
Scozia), avevano in pratica ri
conosciuto già-fin da ieri di 
non essere riusciti a conqui
stare terreno sufficiente a far 
pesare la propria presenza po
litica come «ago della bilan
cia». Kinnock invece era sin
ceramente convinto di aver ri
lanciato il partito laburista sul
la strada della vittoria smen
tendo, con una «sorpresa», 
tulli i sondaggi d'opinione che 
da un mese avevano decreta
to la riconferma della Tha
tcher. 

""—•,•"•———— in Spagna i socialisti vincono le elezioni ma registrano un forte calo 
Buona affermazione di «Izquierda Unida» 

Per Gonzalez è la fine del potere assoluto 
I risultati definitivi della triplice elezione del 10 
giugno, pur confermando il Psoe come forza politi
ca dominante, ne hanno anche accertato il netto 
regresso sul piano nazionale e locale. Incoraggian
te la ripresa del Pce e della «Sinistra unita» che 
conquistano per la jprimttyoita tre seggi al Parla
mento europèo, fjrogréijsi anche per il Cds di 
Adolfo Suares. . - -r 

AUGUSTO PANCALDI 

Mi , MADRID. Che i socialisti 
abbiano vinto anche questa 
elezione del 10 giugno non ci 
tono dubbi e del resto rtessu 
nonornv* mai dubitato della 
loro vittoria Una sconfitta «to
t a l * socialista ti altro canto. 
potavano auspicarla soltanto 
la (Mairi e I «trema destra 
dentro « fuori di Spagna non 
certamente i democratici spa
gnoli, non certamente la sim
u n europea II Psoe resta il 
porro partito di Spagna, di 
gran; lunga davanti alla destra 
di ̂ ttann Popular che e la sua 
Immediata inseguitnce. 

Questo detto, per sgombe
rare llterreno da molti equivo
ci, Il Psoe ha registrato in que
ste elezioni un inplice e pe
sante. regresso a livello mio* 
geo con oyo seggi in meno al 
Parlamento dt Strasburgo e un 
calo di qua» cinque punti ri
spetto alle legislative di un an
no la a livello comunale 
avendo perduto la maggioran
t i assoluta in 21 città e ira 
queste Madrtd.iSaragoiah Sivi
glia, ValcnciftoValladolidcsei 
punii nspeito al voto tegolati 
vo del 1986, a livello regiona
le infine poche" ha perduto 
cinque delle sei maggioranze 

assolute che deteneva nei par
lamenti autonomi regionali 

•Il Psoe continua a vincere 
- commentava ieri un osser
vatore madrileno - e al tempo 
slesso continua a perdere il 
consenso popolare! afferma
zione esatta anche se a una 
prima lettura paradossale, 
poiché il Panilo socialista 
operaio spagnolo aveva accu
mulato un (ale vantaggio sulle 
opposizioni da potersi per
mettere di perdere voti e di 
proclamarsi comunque vinci
tore 

Dal I9B2 anno del suo 
Inonlo alle legislative di otto
bre il Psoe ha perduto un mi
lione e 200 mila voli alle legi
slative del giugno 1986 e un 
milione e mezzo alle comuna
li di ieri quasi il 10% della sua 
influenza elettorale in appena 
cinque anni Non è dunque 
sulla sua scontata vittoria 

Xavier Solana, portavoce 
del governo in una pnma di
chiarazione di len mattina ha 
ammesso che it malessere e la, 
protesta sociale dei cinque 
mesi appena trascorsi andava
no presi in considerazione co
me una delle cause ma non la 
sola del regresso del Psoe, 

guardandosi tuttavia dal for
mulare ipotesi idenlificatnci 
delle altre cause 

Le altre cause, e non siamo 
i soli a dirlo, vanno cercate in 
quelle zone sensibili del -sen
tire popolare- dalle quali il 
Psoe s'è distaccato poco a po
co dopo il 1982. vogliamo di
re non soltanto nella delusio
ne per le promesse non tenute 
ma soprattutto nell'amarezza 
e nel risentimento suscitati 
dalla sua gestione autontana 
del potere, dall'arroganza di 
chi sa, non avendo nvali, di 
poter decidere senza preoc
cuparsi di ciò che si dirà fuon 
dal «bunker-. 

In (ondo questo voto di 
•punizione* o di «avvertimen
to», questo «schiaffo» alla su
perbia del potere, era nell'ana 
da tempo e il volo non ha fat
to che confermare le attese 

Sugli effetti pratici di questo 
voto è impossibile fare prono
stici, tanto più che il governo 
rifiuta, per ora, di prendere in 
considerazione l'eventualità 
di alleanze locali destinate a 
surrogare le perdute maggio
ranze assolute. D'altro canto, 
a parte la destra di Alianza Po
pular. che resta p)ù o meno 
quella che era, due potrebbe
ro essere le soluzioni di rincal
zo, a seconda dei comuni 
quella di sinistra con gli eletti 
di «Izquierda Unida» e del Pce 
che hanno guadagnato un 
punto e tre seggi alle europee 
e più di due alle municipali, e 
quella di centro sinistra con il 
Cds (Centro democratico e 
sociale) di AdolloSuarez, i cui 
progressi però sono stati assai 
meno sensibili del previsto. 
Per ora, comunque, non sem

bra ancora maturo lo spinto di 
avventura, la volontà politica 
necessaria alla nascita di un 
vero pluralismo politico 

Santiago Canllo, col suo 
nuovo «partito dei lavoraton 
spagnoli - unità comunista-, 
proclamandosi il solo erede 
del Pce che combattè la ditta
tura e che contnbuì poi alla 
transizione, ha ottenuto l ' I , I % 
dei voti, una percentuale non 
sufficiente per conquistare un 
seggio a Strasburgo come 
sperava, ma bastante purtrop
po a contenere ancora la n-
presa del Pce. A Strasburgo, 
inoltre, non ci sarà un solo 
rappresentante né della De 
spagnola, il partito democrati
co popolare, né dei fascisti 
del fronte nazionale. 

Il voto in cifre e il confronto 
con le ultime elezioni 

Parliti 
Psoe 
Ap( l ) 
Cds 
lu (Pce) 
Pdp(l) 
Ciu (catalano) 
Ce 
Hb (P. Basco) 
PnvCR Basco) 
ft\ l 'An nall'Bfi 

Europ. '87 Legisl. '86 Seggi '87 Differenza 
39, i * 
2 4 , 7 * 
10,2% 
5,2% 
0 , 8 * 
4,4% 
1.7% 
1,9% 
1,2% 

44,3% 
26,1% 

9,1% 
4,4% 

5,1% 

1,1% 
1,5% 

28. 
17 

7 
3 

3 
1 
'1 
2 

+ 7 
+ 3 
- 6 
+ 3 
+ 1 
+ 1 
- 2 

(1) uAp nell'86«ra in coalizione con il Pdp (democristiani) e 
con i liberali. 

Sul piano politico nazionale il solo confronto possibile è tra 
le «europee- di ieri e «politiche- dell'86. Per i seggi a Strasburgo 
i mutamenti risultano dalla differenza con le assegnazioni fatte 
neH'86, concentrata della Spagna nella Comunità. 

In aumento i nasonalisM 
• • MADRID La stampa spa
gnola, una volta tanto, parla la 
stessa lingua* il Psoe ha vinto 
ma ha subito un ndimensiona-
mento che potrebbe anche 
costituire un pnrno passo ver
so il declino «È l'inizio della 
discesa?-si rhiede, non senza 
preoccupazione, l'editoriali* 
sta del «Pais», il più autorevole 
dei quotidiani spagnoli, osser
vando che la flessione per
centuale dei socialisti li pnva 
del controllo maggioritano di 
molte grandi e medie città 

Due sono le osservazioni 
interessanti del «Pais» per 
l'oggi e per il domani La pn
ma nguarda la miglior presta
zione dei comunisti rispetto 

alle precedenti consultazioni, 
una prestazione che tuttavia 
non costituisce ancora il supe
ramento della frattura tra «ca
nnisti» e «gerardisti», la fine 
cioè dei pericoli che rappre
senta il nuovo partito di San
tiago Cariìlo per i) Pce di Ge
rardo Iglesias. La seconda os
servazione riguarda l'ascesa, 
spesso irruenla, dei partiti na
zionalisti e regionalisti. -L'au
ménto del voto nazionalista e 
l'appoggio a Herri Batasuna 
fuori del paese basco - scrive 
il quotidiano -;Ìllustrano;mol
to bene la disastrosa politica 
condotta su questo terrena 
dal partito di Felipé Gonzalez. 
Di qui un pericoloso aumento 
del radicalismo e delle forze 

centrifughe dello Stato». 
•Forte castigo al Psoe» tito

la il «Diario 16», e scrive: «Per 
la prima volta da quando an
dò al potere, il Psoe è sceso 
sotto la fatidica barriera del 
40% e ha perso la maggioran
za assoluta in importanti mu
nicipi e assemblee autonome 
regionali». 

Il paese «quando vuole sa 
castigare i suoi governanti» af
ferma il cattolico «Ya». Questa 
volta lo ha voluto e lo ha fatto 
riuscendo a rompere «l'inerzia 
di un falso bipartitismo», met
tendo avanti un maggior nu
mero di protagonisti politici, 
esprimendo insomma un vero 
pluralismo. Ecco: questa pò-

Messaggio 
di Natta al Pce 

assi ROMA. Alessandro Natta 
ha inviato un messaggio di fe
licitazioni : al segretario del 
Pce Gerardo Iglesias: «Acco
gliete - dice il telegramma -
assieme agli altri partiti e per
sonalità detta "Sinistra unita" i 
nostri rallegramenti per i si
gnificativi risultati ottenuti nel
le elezioni per il Parlamento 
europeo. Vi giungano l'augu
rio e il saluto cordiale della 
direzione del Partito comuni
sta italiano e miei personali». 

Irebbe essere fa strada sostitu
tiva del monopolio socialista 
e il Psoe è invitato a cogliere 
l'importanza della lezione, di 
un «castigo» inflitto per una 
migliore comprendone delle 
regole della democrazia. 

Ieri, a Roma, Gianni Cervet-
ti, presidente del gruppo co
munista e apparentati del Par
lamento europeo ha sostenu
to che con l'ingresso dei tre 
deputali dì -Izquierda Unida», 
il gruppo comunista «si vedrà 

.arricchito del contributo dì 
una forza attivamente impe
gnata nelle battaglie per fare 
avanzare i nostri ideali di pro
gresso, di pace e di unità del
l'Europa». D A.P. 

C0ntinua.no nella Corca del 
.oni contro 

#resjdente' 
^ m i n a r e 

q?eLSphTae 
'iiìla «so»*-, 

é incidenti, 
|ftgrajrt«u« 

mero di (enti tra i dimostranti 
e i poliziotti, ieri un migliaio di 
studenti s'è riversato nelle 
strade di Seul scontrando» 
con gli agenti che (tanno lan
ciato candelotti lacrimogeni 
Nella foto un momento degli 
scontri. 

Le tappe cruciali del viaggio a Gdynia e Stettino 

Ortega: 
fa Chiesa 
di Managua 
neirirangatc 

Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto), ieri 
non solo ha confermato che i quattrini del. colonnello 
Oliver North, figura centrale dell'lrangate, sono arrivati' 
oltre che ai «contras» anche alle alte gerarchie cattoliche 
nicaraguensi, ma ha pure detto che la Cia continua a invia
re denaro alla Chiesa di Managua. La notizia era stata data 
lunedì dal settimanale americano «Newsweek», e il prima
te di Managua Obando y Bravo t'aveva definita calunniosa. 
Ma ieri Ortega in una conferenza stampa ha confermato 
che la Cia, anche attraverso la rete dì North, ha convoglia
to centinaia di migliaia di dollari vèrso la Chiesa di Mana
gua, come lo stesso Ortega ha più volle denunciato. 

Non vogliono 
la miniera: 
scontri 
in Portogallo 

Per gli abitanti di Barqueì-
ros, un piccolo centro vici
no a Braga nel Portogallo 
settentrionale, la miniera 
per l'estrazione del caulino 
proprio non s'ha da fare, le-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri sono addirittura giunti al* 
• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ ^ ™ * lo scontro fisico con gli 
operai della ditta che dovrebbe iniziare i lavori. Ma gli 
incidenti più gravi sono avvenuti martedì, quando il sinda
co.ha mandato la polizia che ha caricato duramente, la 
folla spedendo all'ospedale trenta persone', di cui una per 
trauma cranico, che è morta nella notte. Il comitato di 
agitazione ha chiesto le dimissioni del sindaco. 

Becchini 
in sciopero 
a Città 
del Messico 

Già quella di becchino non 
è, in sé, una professione 
gratificante. Ma ancor me
no dev'esserlo quando Io 
stipendio è inferiore al sala
rio minimo nazionale, co-
me vorrebbero i proprietari 

• ^ • " • " " • • i t ^ — ^ ^ ^ * m d e | cimitero privato «Jardi-
nes del recuerdo* a Città del Messico. Così i becchini, 
specie gli addetti allo scavare le fosse, hanno incrociato le 
braccia e il cimitero ha chiuso i battenti fra le proteste dei 
parenti dei defunti che non possono essere sepolti pur 
disponendo di una tomba. La carenza di tombe è uno dei 
problemi più gravi della capitale messicana, diventata rapi
damente una megalopoli di 20 milioni di abitanti. 

Esce di scena 
Segue! 
il «Walesa 
cileno»? 

Segue! molla. Il «Walesa ci 
leno» avrebbe deciso di ab 
bandonare la lòtta sindaca 
le e trasferirsi all'estero 
Leader del sindacato di tutti 
ì minatori di rame cileni (compresi 1 comunisti) il cattolico 
Rodolfo Seguel (nella foto) prestigioso protagonista della 
lotta democratica a Pinochet sta per uscire di scena, forse 
per le divisioni dell'opposizione nell allontanarsi della pro
spettiva di una caduta del dittatore Lo anticipa il giornale 
cileno di opposizione .«Fprtin tìapocho» legato $la sini
stra, moderato e ritenuto vicino al sindacalista, che pare 
voglia trasteri™ in Australi*. 

Comunisti 
a Congresso 
in Finlandia 
e in Tunisia 

Comunisti, a congresso in 
Finlandia e in Tunisia. Inizia 
oggi.la massima assise per i 
due partiti, che è la 21' per 
quello finlandese, e là 0* 
per quello tunisino. I due 

. ... congressi si svolgeranno 
i » ^ • • » nelle rispettive capitali, alla 
presenza di numerose delegazioni estere; il Pei sarà rap
presentato a Helsinki da Claudio Ligas della commissione 
Esteri, e a Tunisi dall'eurodeputato Maurizio Valenzi. 

Clandestini 
affogano 
nel confine 
Messico-Usa 

Le inventano tutte gli «indo-
cumentados* messicani e 
centroamerìcanì pur di en
trare negli Usa e trovarvi la
voro. Per attraversare clan-

> destramente il confine, 
dove i controlli statunitensi 

^^^^^^—^^^** sonq»raddoppiati in seguito 
alle recenti restrizioni all'immigrazione, cercano di supe
rarlo a nuoto gettandosi nelle acque del Rio Bravo, che 
nell'epoca delle grandi piogge è particolarmente pericolo
so e sta facendo numerose vittime. Infatti almeno quattor
dici «indocumentados», con quésto nome sono noti gli 
immigrati clandestini, sono allogati nel fiume nelle ultime 
settimane. Le squadre di soccorso hanno dato la notizia, 
precisando che nellg maggior parte dei casi i corpi sono 
portali via dalla corrente. Ogni anno circa Ire milioni di * 
emigranti forzano il confine messicano verso gli Usa. 

RAUL WITTENBERQ 

Il Papa agli operai del Baltico: 
qui la parola solidarietà ha un senso nuovo 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIXESTE SANTINI 

• • GDYNIA Da questa città 
operaia che con 1 suoi cantien 
ed il suo porto si affaccia su) 
Mar Baltico, che nel 1970 fu 
teatro di scontn tra lavoraton 
e polizia con 10 morti e molti 
(enti e dove nell agosto 1980 
nacque Solidarnosc, Giovanni 
Paolo II ha lanciato len sera a 
tutti 1 polacchi una nuova pa
rola d'ordine «Odnowa» che 
significa rinnovamento. Una 
parola - ha spiegato - che 
non vuol dire solo «riforma 
economica», ma cambiamen
to di mentalità e di stile di vita 
che, in quanto investe la co
scienza di ciascuno, stimola 
ad una inversione di tendenza 
rispetto a quel fenomeno, 

piuttosto diffuso oggi in Polo
nia e soprattutto tra i giovani, 
fatto di .riflusso individuale e 
di sfiducia. Uri atteggiamento 
che contraddice proprio la so
lidarietà. 

Eppure, ha rilevato il Papa, 
•la parola solidarietà è stata 
pronunciata qui, in un modo 
nuovo e in un contesto nuovo 
e nessuno può dimenticarlo». 
E per scuotere ipolacchì dallo 
scoraggiamento ha detto con 
(orza; «Gente di Danzica e di 
Gdynia, uomini del mare po
lacco, che avete vivi gli eventi 
degli anni Settanta e Ottanta, 
ricordatevi che la parola soli
darietà è il vostro vanto». 

Papa Woytjla così, non ha 

riproposto il movimento Soli-
darnosc ma i valori innovatori 
che esso esprimeva per affer
mare che senza di essi, "non 
solo non si supera l'attuale cri
si della Polonia, ma neppure ì 
contrasti che perdurano tra 
Est ed Ovest, tra Nord e Sud. 
•Qui, sulle rive del Baltico, an
ch'io pronuncio questo nome 
solidarietà». Ed ha continuato 
spiegando che, a suo parere, 
bisogna abbandonare «la lotta 
che tratta l'uomo come avver
sario e nemico» per farsi pro
motori della «lotta per l'uomo, 
per i suoi diritti, per il suo vero 
progresso». Un concetto che 
aveva espresso la sera prima 
quando, incontrando i giovani 
nell'arcivescovato di Craco
via, li aveva esortati a non la

sciare il loro paese, ma a ritro
vare «la forza interiore che fa 
guardare con fiducia al futuro 
nonostante le difficoltà del 
presente». Aveva detto che i 
problemi della gioventù esi
stono anche in Italia, dove 
•c'è una forte disoccupazione 
giovanile», e nel mondo. 

Questo terzo viaggio in Po
lonia sta diventando sempre 
più per Giovanni Paolo II co
me una grande occasione per 
contribuire a ridare al popolo 
polacco quella forza morale, 
che ha largamente perduto 
dopo le vicende drammatiche 
degli ultimi sette anni. 

A Stettino, ieri mattina, ave
va toccato lo stesso problema 
ricordando che «la città, negli 
anni Ottanta, era stata luogo 

di importanti patti tra le auto* 
rità dello Stato e i rappresen
tanti del mondo del lavoro» 
che, allora, erano quelli di So-
tidamosc. E a quei patti il Pa
pa ha richimato il governo per 
dare una casa ed un lavoro più 
soddisfacente a tutti per «ren
dere stabili le famiglie». Molte 
crisi matrimoniali - ci diceva
no ieri alcuni parroci - nasco
no dalla impossibilità di avere 
un'abitazione. 

Quanto agli incidenti di 
Cracovia di mercoledì sera 
durante i quali più di 2mìla 
persone avevano manifestato, 
inneggiando a Lech Walesa 
ed al Papa e che la polizia ave
va duramente represso, ieri il 
portavoce del governo Jerzy 

Urban ha dichiarato che essi 
dimostrano «come facilmente 
detie manifestazioni politiche 
si trasformino in bagarre nelle 
strade». Ed ha aggiunto che 
nuove azioni sono pianificate 
dall'opposizione per turbare 
la visita del Papa; rischiando 
di danneggiare ì rapporti fra 
Chiesa e Stato in Polonia e di 
•rendere più difficile l'attività 
della Chiesa nei paesi sociali
sti», in quanto «dimostrano 
che massicce cerimonie pub
bliche possono essere utiliz
zate per manifestazioni ostili 
al socialismo*. Urban ha an
nunciato «misure decise con
tro i provocatori*. Secondo 
l'opposizione, la polizia 
avrebbe già effettuato 130 ar
resti. 

http://C0ntinua.no

